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PROGRAMMA D’AZIONE PER IL RE-IMPIEGO DI LAVORATORI SVANTAGGIATI, P.A.R.I. 2007
LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE ED EROGAZIONE 

DI INCENTIVI ALLE IMPRESE  PER L’ASSUNZIONE DI PERSONALE PROVENIENTE DA AZIENDE IN CRISI 

La Provincia di Novara, piazza Matteotti, 1 – Novara tel. 0321/378650 fax 0321/378602, ha aderito al Programma d’Azione per il Re-Impiego di lavoratori svantaggiati, P.A.R.I. 2007 approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 29-9248 del 21.07.2008.

Allo scopo di attivare le azioni collegate alle risorse, messe a disposizione dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, destinate alla Provincia di Novara dalla Regione Piemonte, erogherà alle imprese una serie di incentivi a supporto dell’assunzione di lavoratori, destinatari del Progetto Pari, provenienti dalle aziende in crisi. 

Tali incentivi sono previsti dalle linee progettuali  del “Programma d'azione per il re-impiego di lavoratori svantaggiati P.A.R.I. 2007” approvate con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 412 del 2.10.08 e riformulate con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 279 del 14.05.09. 

I contributi alle imprese sono da considerarsi incentivi erogati in regime di de minimis.
NATURA DEL CONTRIBUTO: REGIME “DE MINIMIS”

I contributi alle imprese sono da considerarsi incentivi erogati in regime di de minimis. Pertanto i suddetti contributi concorreranno al raggiungimento del tetto dei 200.000,00 Euro previsto dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15/12/2006 pubblicato in GUCE  L 379 del 28/12/2006. La data rilevante per considerare gli aiuti che devono essere cumulati è quella dell’atto ufficiale sulla base del quale all’impresa è stato riconosciuto il diritto al contributo.

Il raggiungimento della soglia dei 200.000,00 Euro, 100.000,00 Euro se concessi ad imprese attive nel settore del trasporto in Italia (art. 2 c. 2 Reg. (CE) 1998/2006), nell’arco dell’esercizio finanziario interessato e dei 2 precedenti non pregiudica la possibilità dell’impresa di ottenere ulteriori aiuti erogati sulla base di regimi specificatamente autorizzati dalla commissione o adottati in virtù di Regolamenti di esenzione.

Il massimale di 200.000,00 Euro, che comprende il contributo erogato tramite il presente finanziamento, è espresso in termini di sovvenzione diretta in denaro, al lordo di qualsiasi imposta diretta per ogni valore utilizzato. Gli aiuti erogati in più quote devono essere attualizzati al loro valore al momento della concessione, secondo il tasso di riferimento indicato dalla Commissione Europea ai fini del calcolo dell’elemento d’aiuto applicabile al momento della concessione.

Rientrano nel calcolo della soglia massima dei 200.000,00 Euro tutti i contributi ricevuti a titolo di de minimis dall’intera impresa, indipendentemente da quale unità operativa o filiale abbia ricevuto il contributo.

La Provincia si riserva di integrare/modificare il presente provvedimento a fronte dell’adozione di nuovi Regolamenti CE di modifica del regime “de minimis”.

IMPRESE BENEFICIARIE
Ai fini della concessione dei suddetti contributi, per impresa si intende qualsiasi entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che svolga un’attività economica, incluse in particolare le entità che svolgono attività artigianale o altre attività a titolo individuale  o familiare, le società di persone o le associazioni che svolgono regolarmente un’attività economica (Raccomandazione CE 2003/361 del 06/05/2003). Pertanto devono considerarsi imprese anche le ONLUSS. 

Sono beneficiari delle agevolazioni le imprese, localizzate su tutto il territorio nazionale, che abbiano provveduto all’assunzione con contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato della durata di almeno 6 mesi di soggetti provenienti dalle aziende in crisi in carico ai Centri per l’Impiego della Provincia di Novara;

IMPRESE ESCLUSE

Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento (CE) 1998/2006 del 15/12/2006 non possono essere erogati contributi in regime di de minimis:

· aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;

· aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli, di cui all’allegato 1 del Trattato istitutivo dell’Unione Europea;

· aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, elencati nell’allegato 1 del Trattato,  nei seguenti casi:

· quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;

· quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;

· aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;

· aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione;

· aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2002;

· aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi;

· aiuti concessi a imprese in difficoltà.

Sono inoltre escluse le cooperative che abbiano usufruito dei benefici della L.R. 21/06/1984 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni, fatte salve le assunzioni effettuate non sulla base del progetto di sviluppo finanziato con detta legge.

Sono infine escluse le imprese che hanno fatto ricorso a procedure per l’intervento straordinario della cassa Integrazione Guadagni o per riduzione del personale nei dodici mesi antecedenti alla data di presentazione della domanda di contributo.
AMMONTARE DEL CONTRIBUTO
I contributi, per assunzione di soggetti coinvolti nelle azioni del Progetto Pari, sono concessi per i seguenti importi:

a) per ogni assunzione tramite contratto di lavoro a tempo indeterminato di soggetti provenienti dalle aziende in crisi in carico ai Centri per l’Impiego della Provincia di Novara, potrà essere erogato un contributo pari a € 4.000,00 + dote formativa P.A.R.I. di € 1.000,00 euro cadauno.

b) per ogni assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato di durata pari o superiore a 12 mesi di soggetti provenienti dalle aziende in crisi in carico ai Centri per l’Impiego della Provincia di Novara, potrà essere erogato un contributo pari a € 3.000,00 + dote formativa P.A.R.I. di € 1.000,00 euro cadauno. Nel caso in cui, prima dello scadere del 12° mese dall’avvenuta assunzione, l’impresa provveda alla trasformazione del contratto a tempo indeterminato, potrà essere assegnato un ulteriore contributo pari a € 1.000,00;

c) Per ogni assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato di durata non inferiore a 6 mesi fino a 12 mesi meno un giorno, di soggetti provenienti dalle aziende in crisi in carico ai Centri per l’Impiego della Provincia di Novara: potrà essere erogato un contributo pari a € 1.500,00
Nel caso in cui le assunzioni avvengano con contratti part-time, l’ammontare del contributo verrà proporzionato al monte ore previsto dal contratto.

Il contributo verrà revocato nei seguenti casi:

A. licenziamento del lavoratore, se non imputabile a giusta causa o giustificato motivo

B. durata effettiva del rapporto di lavoro inferiore a 6 mesi

C. comprovate gravi irregolarità da parte dell’impresa beneficiaria nella gestione di qualsivoglia aspetto connesso al rapporto di lavoro

Per durata effettiva del rapporto di lavoro si intendono i periodi in cui il lavoratore è stato presente sul posto di lavoro o ha usufruito di ferie, permessi, congedi parentali o assenze per malattia così come disciplinati dai singoli contratti collettivi di riferimento. Non sono computati i periodi in cui il dipendente non sta prestando la propria opera ed è disponibile in attesa di chiamata da parte dell’impresa.

In ogni caso una singola impresa non può ricevere un contributo superiore a € 5.000,00 per lo stesso lavoratore, anche se assunto con contratti e periodi diversi.

DISCIPLINA DEL PROCEDIMENTO
Responsabile del procedimento

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del IV Settore.

L’ufficio competente per tutto il territorio provinciale ha sede presso il Centro per l’Impiego di Novara, Via S. Francesco d’Assisi 12/a, 28100 Novara

Domanda di ammissione al contributo

Il procedimento si attiva su istanza dell’impresa interessata che, a tale scopo, è tenuta ad inoltrare domanda di assegnazione utilizzando l’apposita modulistica in distribuzione presso i Centri per l’Impiego e reperibile sul sito www.provincia.novara.it

Per ragioni organizzative e di monitoraggio delle risorse disponibili, la domanda deve essere presentata entro 120 giorni di calendario dall’assunzione.

La domanda deve essere compilata in ogni sua parte e sottoscritta nelle forme previste dalla vigente normativa.

La domanda si intende completa se corredata dalla seguente documentazione:

1) copia del contratto di assunzione;

2) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativamente ai requisiti di ammissibilità al contributo, nonché in merito all’assolvimento degli obblighi di natura contributiva, previdenziale e di quelli derivanti dalle norme in materia di assunzioni obbligatorie (L. 68/1999) e di sicurezza dei lavoratori (L.626/1994)

La presentazione incompleta o irregolare della domanda e degli allegati richiesti comporta l’inammissibilità della stessa, qualora non si provveda al completamento o alla regolarizzazione entro 15 giorni dalla richiesta formulata dagli uffici provinciali.

Le attestazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a controllo da parte dei competenti uffici, anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande.

L’accertamento di condizioni effettive in contrasto con le attestazioni suddette comporta l’immediata decadenza della domanda ovvero la revoca del contributo eventualmente già concesso, fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge in materia di false dichiarazioni.

Assegnazione delle risorse

Entro i successivi 60 giorni dalla presentazione della domanda gli uffici provinciali completano l’istruttoria in merito ai requisiti di ammissibilità, sotto il profilo formale e sostanziale. Il Responsabile del procedimento comunica l’esito della domanda e, qualora questo sia positivo, provvede ad impegnare le risorse corrispondenti a favore dell’impresa richiedente, nel limite delle disponibilità. Entro gli stessi termini il Responsabile del procedimento comunica le motivazioni dell’eventuale mancato accoglimento della domanda ovvero la richiesta di regolarizzazione o completamento della stessa.

Erogazione del contributo

Entro 120 giorni dall’accoglimento della domanda viene erogato il contributo alle imprese. La procedura di erogazione è automatica e non richiede ulteriori domande da parte dell’impresa.

Verifica della permanenza dei requisiti

Trascorsi 12 mesi dall’assunzione del lavoratore o dalla trasformazione del contratto, gli uffici provinciali verificano a campione che il lavoratore risulti effettivamente assunto e che non siano state apportate riduzioni all’orario concordato all’epoca della presentazione della domanda

Nel caso si registrassero modifiche rispetto alla situazione esposta in domanda, il contributo verrà revocato o riparametrato e l’impresa sarà tenuta alla restituzione di quanto a suo tempo incassato.

